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Arriva l’estate e si parla di
emergenza anziani. Certo, il
caldo e l’umidità compor-
tano rischi; perciò è bene at-
tenersi a giuste cautele e
buone pratiche, che non vuol
dire chiudersi in un centro
commerciale, come consigli-
ava un ministro. Invece il
problema che si sottovaluta,
per tutto l’anno, è la solitu-
dine.
Circa il 20% degli abitanti del
Comasco ha più di 65 anni; di

Per dialogare con gli

anziani sui loro

problemi di tutti i

giorni e per far

conoscere le

rivendicazioni portate

avanti da tempo dal

Sindacato Pensionati,

lo Spi di Como è stato

presente nelle piazze di

Como, Cantù,

Mariano, Fino

Mornasco, Mozzate e

Lurate Caccivio, il 28

maggio, nella giornata

nazionale di

mobilitazione per i

Diritti, la Libertà, la

Dignità degli anziani.

Per sapere dov’è
la Sede del
Sindacato Pensionati
più vicina a casa tua
Tel. 031.239311

Chiedi dello Spi

questi circa 30.000, per lo più
donne, vivono soli. Per molti
l’estate porta un senso più
acuto di abbandono: i par-
enti vanno in vacanza, il ne-
gozio sotto casa, dove c’è an-
cora, chiude… ci si sente
anche meno sicuri.
Eppure l’estate può essere il
tempo più favorevole al pi-
acere di stare insieme!
Spesso da noi anche la cul-
tura e le occasioni di diverti-
mento vanno in vacanza, ma

esistono associazioni che an-
che d’estate organizzano
feste ed eventi. 
Come Spi, diamo il nostro
contributo con i Giochi di
Liberetà, con lo spazio/festa
che per tutto il mese di
agosto teniamo aperto a
Cantù, insieme con l’Auser.
Ma soprattutto i Comuni, in
collaborazione con il volon-
tariato, dovrebbero organiz-
zare occasioni per far uscire
di casa negli orari opportuni

gli anziani, per incontrare
non solo i coetanei, ma an-
che i giovani, per trasmettere
loro memoria ed esperienze
che rappresentano le nostre
radici. Tutto il contrario che
giocare sulle paure, per chi-
uderli in casa a guardare la
tv. Ai sindaci, molti dei quali
appena eletti, chiediamo:
provate, come prima cosa, a
fare in modo che quest’es-
tate per gli anziani sia un po’
migliore! ■

Ai sindaci diciamo: fate in modo che questa estate
per gli anziani sia un po’ migliore!

di Amleto Luraghi
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Fra le famiglie in difficoltà ci
sono sicuramente quelle che
hanno una persona non au-
tosufficiente in casa, o rico-
verata in una Rsa, perché
molto anziana e per mancan-
za di adeguata assistenza a do-
micilio. Spesso la pensione
dell’anziano non copre la ret-
ta che, anche dove è più bas-
sa, supera i 1.200 euro al
mese. In provincia di Como
sono oltre 4.000 i posti letto
accreditati nelle Rsa e molte
famiglie fanno sacrifici per pa-
gare le rette. Infatti la maggior
parte delle Rsa le ha aumen-
tato ben più dell’inflazione, an-
che perché la Regione conti-

nua a versare troppo poco per
la quota sanitaria. Invece di al-
zare questa, la Regione ha
introdotto un meccanismo di
incentivazione che, per il 2008,
farà avere alle Rsa comasche
circa un milione di euro. Ma
solo le Rsa con rette superiori
alla media sono tenute per leg-
ge a restituire quel che rice-
veranno a chi paga la retta.
Noi chiediamo invece che
tutte le Rsa si impegnino alla
restituzione e comunque a
discutere rette e condizioni di
ricovero. Invitiamo le fa-

miglie a contattare le Spi

per informazioni e inizia-

tive. ■

Durante l’ultimo Direttivo
provinciale Spi, è venuto a
trovarci Bruno Palestra: nato
a Milano ma vissuto a Sara-
jevo fin da bambino, è stato
protagonista della collabora-
zione del sindacato italiano
dei Ferrovieri e dello Spi di
Como con i lavoratori e i pen-
sionati bosniaci, un inter-
vento di solidarietà davvero
prezioso per la rinascita di
quel paese, martoriato dalla
guerra del ‘92-‘95. Bruno è ve-
nuto a Canzo e Asso, per pre-
sentare un film amatoriale
sulla Bosnia di oggi. Con lui
abbiamo ricordato Moreno
Locatelli, il giovane canzese
vittima di un cecchino men-

tre svolgeva una missione di
pace. Ci ha ricordato che le
distruzioni sono facili e rapi-

dissime, mentre per rico-
struire ci vogliono privazioni
e sacrifici, per generazioni. ■

Le case di riposo
restituiscano i soldi
avuti dalla Regione!

I familiari prendano contatto con noi
di Amleto Luraghi

Dalle Leghe

A tutti i candidati sindaci del Comasco, prima delle ele-
zioni, è arrivata una lettera firmata dai tre segretari
provinciali dei Sindacati Pensionati Cgil Cisl Uil. Due
paginette in cui erano richiamate le esigenze fonda-
mentali degli anziani: dalla riduzione delle tariffe, alla
qualità e al costo dei servizi, in particolare per chi non
è autosufficiente, ad una politica della casa che tuteli
prima di tutto chi ha un reddito basso e chi è in affitto.
Ora i sindaci sono stati eletti e i sindacati dei pensio-
nati si preparano a confrontarsi con le nuove ammini-
strazioni su tutti questi problemi, che riguardano molti
cittadini, non soltanto gli anziani. È venuto il momento
delle scelte concrete, dopo le promesse elettorali. ■

Che cosa ci rispondono
i nuovi sindaci?

Una lettera di Cgil Cisl Uil Pensionati
sulle scelte necessarie per gli anziani

È Vladimiro Pina (nella
foto) il nuovo segretario
della Lega Spi di Olgiate,
sessantun’anni e una lunga
esperienza nel sindacato: da
operaio metalmeccanico a
segretario provinciale dei
chimici, poi degli edili. Su-
bentra a Massimo Carpani,
che i compagni hanno salu-
tato affettuosamente e rin-
graziato, per avere diretto la
Lega per sette anni, con ot-
timi risultati: “La soddisfa-
zione più grande per tutti
noi, per questo bel gruppo di
compagni impegnati – ci
dice – è la crescita degli
iscritti: quando sono arri-
vato qui nel ‘99 erano 1620,

oggi sono 2012; e abbiamo
recapiti in dodici dei dicias-
sette comuni della zona.
Con tutte le amministrazioni
contrattiamo, in un forte
rapporto unitario con la
Cisl; siamo proprio diventati
amici”. E bravi! In una zona
difficile, dove la Lega Nord

va da un minimo del 23% di
voti al 36% di Drezzo. “Par-
tendo da questa ottima base
– dice il nuovo segretario – il
primo obiettivo è di coin-
volgere ancora più compa-
gni, tutti quelli disponibili,
nel lavoro della previdenza
e dell’organizzazione. Pro-
porrò al direttivo di eleggere
in segreteria Roberta For-
lani e Luigi Lalli, che hanno
queste esperienze e compe-
tenze. Pensiamo anche ad
una festa della Lega e ad un
bella gita in treno fra i bo-
schi, sulla ferrovia di Val-
morea, insieme con l’Auser
La nuova età, con cui colla-
boriamo da anni”. ■

chiediamo di restituire compilato il questio-
nario che è stato inviato a ciascuno con la
tessera.
Per noi è un aiuto prezioso, per conoscere meglio le vo-
stre reali esigenze e presentare quindi agli enti locali le
richieste che voi stessi ci avrete suggerito. ■
AIUTATECI AD AIUTARVI!

Lega SPI Erba-Canzo
A tutti gli iscritti

A Olgiate lo Spi continua a crescere
Eletto il nuovo segretario della Lega

Da settembre
ci troverete anche a...
LAGLIO: Municipio - via Regina, 57
giovedì, dalle 8.45 alle 10.15

CARATE URIO: ex scuole di via Diaz, 5
giovedì, dalle 10.30 alle 11.30

Come difendere il reddito e i
diritti degli anziani, e cercare
di fare passi avanti, per mi-
gliorare la loro vita? In con-
dizioni difficili: mentre gli al-
tri governi investono enormi
risorse per attenuare gli ef-
fetti della crisi, Berlusconi e i
suoi in pratica non fanno
nulla, anzi dicono che la si-
tuazione non è poi così grave;
e molti Italiani continuano
ugualmente a votare per loro.
Nell’ultima riunione del Co-
mitato Direttivo provinciale,

lo Spi di Como, nel decidere il
proprio programma di lavoro,
ha tenuto conto di questa re-
altà ed ha anche sottolineato

un dato positivo: la Cisl sem-
bra orientata a riprendere la
strada dell’unità, indispensa-
bile per ottenere risultati.
Questi gli obiettivi dello Spi
comasco: una forte ripresa
della contrattazione unitaria
con i comuni, le Asl, le case di
riposo, che porta vantaggi
concreti ai cittadini; l’au-
mento del numero e una mi-
gliore formazione degli atti-
visti che danno risposte ai
molti anziani che si rivolgono
alle nostre sedi. ■

Per difendere gli anziani in tempi duri
Scommettiamo sulla contrattazione

Con Comuni, Asl, case di riposo

Bruno Palestra parla ad una delegazione dello Spi di Como, sul ponte

di Sarajevo dove è stato ucciso Moreno Locatelli.

Bruno, l’amico
venuto dalla Bosnia
La solidarietà dello Spi
di Michele Marciano





7
Como

Il voto popolare è la novità di quest’anno, nei concorsi provinciali di poesia, pittura e fotogra-
fia dei Giochi di Liberεtà, organizzati dallo Spi, Area del Benessere. Durante l'esposizione delle
opere, all'IperCoop di Mirabello di Cantù, tutti i visitatori hanno espresso il loro giudizio, che
si è sommato a quello della giuria ufficiale. I lavori verranno presentati anche al Parco del Ber-
sagliere il 31 luglio, all’interno della Festa dello Spi. La premiazione avverrà, come sempre,  du-
rante lo spettacolo di Natale, ma prima, dal 15 al 18 settembre a Bormio, i vincitori potranno
partecipare alle finali regionali e alla grande festa di chiusura dei Giochi. Chi vuol venire a Bor-

mio dal 15 al 18 settembre, chiami  Spi Como: 031.239316 o Alberto Filippini:

347.7667036.

Questi i finalisti: Poesia 1a Elisa Fumagalli, 2a Antonietta Signorini, 3a Franca Antonini. 4° Paolo
Sanguanini. Racconti brevi 1a Elena Gabaglio. Fotografia 1° Renzo Giobbio, 2° Tommaso Ausili,
3° Luciano Baldini, 4a Maria Teresa Bertelè, 5° Vinicio Brambilla. Pittura 1a Francesca Vescovo,
2° Natale Castelletti, 3° G. Piero Cerimedo, 4° Vasilij Andrusho, 5° Giuseppe Casiraghi. ■

AUSER FILO D’ARGENTO
800 995 988

gratuito senza scatto alla risposta
Chiamaci! Ti daremo una mano.

Ritorno al mio paese
Ritorno sui passi che furono miei

e ritrovo il respiro profondo

della mia anima, quel palpito

impercettibile, tenero

e doloroso insieme

che a mia insaputa marchia 

i miei giorni cresciuti.

Fra i campi verdi

provati dalla calura di luglio

annuso un aroma caro alla memoria,

quel profumo del tempo innocente

che mi consegnava alla vita, 

il petto in tumulto, inebriato

da sfide e passioni ancora inesplorate.

Lungo i sentieri acquitrinosi

intorno al laghetto

c’inseguivamo fra girini e libellule, 

e l’allegria condivisa 

delle corse per i campi

esorcizzava la paura della vita

che s’apriva a sconfinare 

oltre i cippi domestici.

E al fine, era lo sguardo del laghetto,

era il morbido seno della collina

a placare il cuore in subbuglio,

e cantare lo stupore dell’esistenza. 

Oggi risento voci e rumori,

risate e gridi d’allora

emergere dal profondo antro

delle mie viscere, radici credute strappate,

invece vive e pronte a dare

nuova linfa a questa mia pianta

dalla dura scorza, a raccogliere

l’affascinante sfida 

del crepuscolo del tempo.

Elisa Fumagalli

Spi e Auser insieme per vivere meglio
la nostra età e aiutare chi è in difficoltà

Questa bella poesia
si è classificata prima
nel concorso
provinciale dei
Giochi di Liberetà

È stato un vero successo la vendita della pasta prodotta
dalle cooperative di giovani che lavorano le terre con-
fiscate alla mafia: il 30 maggio l’Auser, in venti diverse
piazze della provincia di Como, ha incassato 7.000 euro.
Ogni anno si ripete questa giornata di incontro con la po-
polazione e insieme di finanziamento al progetto del
Filo d’Argento, oltre che di sostegno alle forze che lot-
tano contro la criminalità organizzata. Per gli anziani del
Comasco il Filo d’Argento è davvero prezioso: nel

2008, ben 8.570 interventi d’aiuto, ad opera di

212 volontari. E anche quest’estate probabilmente,
come negli scorsi anni, l’Auser, sulla base di una con-
venzione con il comune, assicurerà risposte ai bisogni
di tutti gli anziani della città di Como, dal venerdì po-
meriggio alla domenica sera, quando gli uffici dei servizi
sociali comunali sono chiusi. ■

Come sempre, anche quest’estate la Lega Spi
di Cantù, in collaborazione con l’Auser offre
a tutti, un’occasione per stare insieme, in al-
legria, nel bosco bello e freschissimo del
Bersagliere. L’appuntamento è per tutti i

pomeriggi del mese d’agosto, dalle 14

alle 19. Anzi quest’anno si comincia prima:
già l’ultimo giorno di luglio ci sarà la Festa

Provinciale Spi. Per chi ha difficoltà a muo-
versi c’è un pulmino che gira tutta la città,
con varie fermate. E tradizionalmente ogni
giorno arrivano in tanti, anche da Como, so-
prattutto anziani, ma non solo. ■

Un’occasione un po’ speciale per stare
insieme in allegria e insieme riscoprire
il valore della solidarietà, che da sempre
è la forza di chi lavora o ha lavorato una
vita ed ha diritto a vivere gli anni della
pensione con sicurezza e dignità. ■

Siete tutti invitati

La pasta antimafia
che aiuta gli anziani

Il contributo dell’Auser di Como
al finanziamento
del Filo d’Argento

Il 25 giugno hanno partecipato in 270 alla tradizionale
battellata dello Spi di Como. Nuovo l’itinerario – da Bel-
lagio si è saliti a Barni – ma sempre lo stesso il piacere
di stare insieme e di godersi la bellezza del lago. ■

Oltre 100 opere in mostra
Grande partecipazione ai Giochi di Liberetà

come sempre nel Comasco
di Alberto Filippini

Cantù: agosto
nel bosco
Tutti i pomeriggi

in compagnia
di Spi e Auser

FESTA PROVINCIALE
del Sindacato Pensionati Cgil

Venerdì 31 luglio
Cantù

Bosco del bersagliere

Lenno: 
a settembre

corso di computer
Presso la scuola Enfasi. ISCRIVETEVI!
Telefonate allo Spi Cgil di Menaggio
(034435250) oppure a Renato Quadroni
(3280811629). ■

In tanti alla battellata
dei pensionati Cgil
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Viaggio nelle Leghe: Cantù
“Una città che ha ancora la mentalità del paese con i suoi lati negativi e positivi”

di Fausta Clerici

“Anche in questa zona
complessivamente ric-
ca, la crisi è molto sen-
tita: ci sono difficoltà
economiche, ci sono
bisogni occulti. Un
esempio: l’unico in fa-
miglia che lavora è in
cassa integrazione, a
ottocento euro al mese,
e deve pagare una quo-
ta consistente per il pa-
dre anziano ricoverato.
Un impegno che mi
prendo è individuare
questi bisogni, capire
quali sono le persone in
difficoltà: dobbiamo ca-
pire per aiutarli”. Co-
mincia con questo pro-
posito Salvatore Di Ma-
ria, il nuovo segretario
della Lega Spi di Cantù,
eletto poche settima-
ne fa. Abita nell’Erbese
ma è vissuto a Brenna
fino a venticinque anni
e nel Canturino ha lavorato a
lungo come funzionario sin-
dacale, prima dei metalmec-
canici, poi del settore legno;
perciò conosce bene la zona
e ne parla così: “C’è una men-
talità artigianale: a Cabiate, su
cinquecento famiglie ci sono
quattrocentocinquanta arti-
giani. Qui le pratiche dell’In-
ca sono in maggioranza di la-
voratori autonomi. Bene! Si-
gnifica che la Cgil gode la loro
fiducia; però pochi si iscri-
vono allo Spi, anche perché
molti continuano la loro atti-
vità: il falegname di settanta-
cinque anni, che ha lasciato la
bottega in mano ai figli, è lì an-
cora che lavora, anche per

passare la giornata”. E questa
è una difficoltà; ma c’è del-
l’altro. 
Dice Tarcisio Bordoli, che
opera in questa Lega dal ‘97:
“Cantù è una città che ha an-
cora la mentalità del paese,
con i suoi lati negativi e po-
sitivi: per esempio non c’è la
solitudine, si conoscono an-
cora tutti e si frequentano
ancora, come quando si in-
contravano all’esposizione
dei mobili o a lavorare in
campagna; nei bar si trovano
le casalinghe… Il bisogno più
sentito da tanti anziani è col-
tivare gli interessi per cui
non hanno mai avuto tempo;
per questo hanno tanto suc-

cesso i corsi dell’Auser, che in
città ha quattrocento iscritti.
Per l’attività del sindacato in-
vece c’è un problema: i Can-
turini hanno molta dignità, si
vergognano a dire: ho biso-
gno, datemi una mano! Lo
vedo dagli inquilini dell’Aler
che vengono per compilare le
schede che stanno arrivando
a tutti; esitano, c’è una certa
ritrosia, c’è imbarazzo  a far
vedere che hanno un reddito
basso. Anche chi deve essere
visitato dalla commissione
medica per l’invalidità, si vede
che ci va controvoglia, solo
per l’estrema necessità dei
quattrocento euro dell’ac-
compagnamento”. 

E la negoziazione con gli enti
locali? In questa zona sono sta-
ti stipulati numerosi accordi
con i Comuni. Su questo ar-
gomento interviene Giovanni
Gabaglio, il segretario uscen-
te: “Più che una contrattazio-
ne è un momento di confron-
to su quello che le ammini-
strazioni già fanno e di sug-
gerimenti da parte nostra. Ge-
neralmente c’è disponibilità a
sentire le nostre ragioni;  ma
in realtà molte decisione sui
servizi alla persona vengono
prese al momento della ste-
sura dei piani di zona; e in que-
sta fase lo Spi è presente e dà
un contributo significativo
alla programmazione. Certo,

questa non è una zona facile:
nelle aziende più piccole il la-
voratore tende a risolvere i
propri problemi in un rap-
porto diretto col datore di la-
voro; e questa mentalità resta,
anche dopo il pensionamento.
Il nostro ruolo, oltre a quello
prettamente sindacale è quel-
lo di essere disponibili a for-
nire dei servizi, affiancando
l’Inca e il servizio fiscale”.
Conclude il nuovo segreta-
rio: “Infatti proporrò alla se-
greteria al direttivo di forma-
re gruppi di lavoro su previ-
denza, fiscalità e organizza-
zione. Sto facendo l’appren-
distato e ho bisogno dei com-
pagni come Gabaglio, che han-
no esperienza di contrattazio-
ne con gli enti locali.” Insom-
ma, a Cantù c’è un bel gruppo
dirigente, con una donna in se-
greteria: persone di valore che
lavorano insieme. ■

Iscritti a gennaio 2009

Brenna 38
Cantù 1778
Capiamo Intimiano 201
Carimate 160
Cermenate 537
Cucciago 93
Figino Serenza 243
Noverate 203
Totale 3253

Como
Via Italia Libera, 21
22100 Como
Tel. 031.267679
Fax 031.3308757
agenziacomo@etlisind.it

Per ulteriori
informazioni non
esitate a chiamarci o
a farci visita.
Consultate il nostro
sito internet
w.w.w.etlisind.it
dove troverete tante
altre interessanti
offerte!

Estate: tempo di vacanze
con Etlisind
Trentino: Molveno - Hotel ***
Dal 22 Agosto al 5 Settembre
Euro 715 Pensione completa con bevande ai pasti

Puglia: Porto Cesareo - Villaggio ****
dal 6 al 20 Settembre speciale 2 settimane
Euro 950 + iscrizione  Pensione completa con bevande ai pasti

Sicilia: Marina di Bufera - Eden Village Sikania ****
dal 22 Settembre al 13 Ottobre speciale 3 settimane
Euro 1000 + iscrizione  Trattamento ALL INCLUSIVE

Tour della Sardegna - Hotel ***/****
dal 28 Agosto al 4 Settembre 
Euro 930 Pensione completa

Spagna: Majorca: Hotel Club ***
dal 13 Settembre al 4 Ottobre
speciale 3 settimane al costo di 2
Euro 900 + iscrizione  Pensione completa con bevande ai pasti

Tunisia: Madia : Eden Village El Borj ***
dal 5 al 12 Ottobre 2009
Euro 360 + iscrizione  Trattamento ALL INCLUSIVE

Se posso dire la mia...

Mi irrita Gheddafi
dittatore megalomane

di Piera Musso

Lega Spi
di Cantù

Mi ero riproposta di non arrabbiarmi più per quello che
vedo in tv e leggo sui giornali, invece anche questa volta
sono fuori dai gangheri, completamente. La mia arrab-
biatura è cominciata subito, appena ho visto scendere
dall’aereo Gheddafi, con la sua aria presuntuosa, da me-
galomane, con la foto di un eroe del suo popolo ingiu-
stamente ucciso, dai fascisti, sì, tanto tempo fa. Ma oggi?
Che fine fanno quei poveri disgraziati che noi gli riman-
diamo indietro? Non bella, certo. Le organizzazioni che
difendono i diritti dell’uomo assicurano che vengono
rinchiusi in veri e propri lager, in condizioni disumane.
E fra questi ci sono donne e bambini, che certamente
non sono delinquenti, come vogliono farci credere i no-
stri governanti! Mi ha offeso, come italiana, anche la vil-
lania di questo personaggio, che ha preso in giro il Par-
lamento, facendosi aspettare per due ore, senza
giustificazione. Mi ha stupito che il capo del governo si
sia abbassato a rincorrerlo nella sua tenda. Che volesse
farsi insegnare come si fa il dittatore? ■

Da sinistra Salvatore Di Maria, Giovanni Gabaglio e Tarcisio Bordoli           


